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PROSPETTO COMPARATIVO DEI PROGRAMMI 
DELLA SCUOLA ELEMENTARE (1867-1923)
	
	PROGRAMMI MAMIANI 1960 successivi di un anno alla LEGGE CASATI  e integrazione firmata dal Ministro Coppino nel 1867
	PROGRAMMI  GABELLI  1888  integrati  da Guido BACCELLI  nel 1894
	PROGRAMMI  ORESTANO 1905
	PROGRAMMI DELLA RIFORMA GENTILE (LOMBARDO-RADICE) 1923 

	Normativa relativa ai programmi della scuola elementare (1859-1955) e Ministri in carica all’atto dell’approvazione
	R.D 3725,  13.11. 1859 

(Legge organizzativa della scuola nel regno di Sardegna)

Ministro Gabrio Casati (1859-1860)
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R.D. 15.09.1860 (Regolamento di applicazione con programmi annessi)

Circ. 26.11.1860 (Istruzioni ai maestri e commento ai programmi)

Ministro Terenzio Mamiani

FOTO 

R.D.1492, 10.10.1867 

(Integrazione e parziali aggiustamenti dei programmi Mamiani, anche a seguito dell’introduzione, nel 1861del Sistema Metrico Decimale sul territorio nazionale)

Ministro Coppino




	R.D.5724,  25.09.1888 
Ministro Paolo Boselli (1888-1891)




R.D. 525 del 3 novembre 1894: 

Ministro Guido Baccelli (1881-1884; 1893-1896; 1898-1899)

integra i programmi Gabelli… 
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…e con la Circ. n.30 del 28.04.1899: aggiunge ai programmi il lavoro
	R.D. 45,  29.01.1905 

Ministro Vittorio Emanuele Orlando (1903-1905)
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	Più atti legislativi tutti poi ricompresi  nel R.D. 577 / 1928:

RR.DD. 2185, 01.10.1923;  2453, 03.11.1923; 2996, 31.12.1923; T.U. 432, 22.01.1925 ed altri 

R.D. 577, 05. 02.1928 

Ministro Giovanni Gentile (1922-1924)
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1934: Programmi di studio: norme e prescrizioni didattiche per le scuole elementari, revisione dei Programmi, pubblicata nel Bollettino Ufficiale del M.E.N. 1934, pp. 2343-2369  

1939: ‘Carta della Scuola’, direttive sulla posizione della scuola nello Stato fascista, approvate il 15.02.1939 dal Gran Consiglio del Fascismo, pubblicate sulla G.U. 13.03.1939, destinate a ispirare un riordinamento generale di tutto il sistema di istruzione, di fatto restate senza seguito per il subentrare della guerra.



	Contesto
	L’istruzione elementare di 1^ e 2^ grado é obbligatoria e vi si accede dopo aver compiuto 6 anni. L’istruzione è a carico dei Comuni con possibili integrazioni statali. E’ attivabile in proporzione alle loro facoltà e ai bisogni degli abitanti. Gli stipendi degli insegnanti sono subordinati alla distinzione tra scuole urbane e rurali e all’ agiatezza del comune (art.317). Il secondo grado è istituito solo nei Comuni con popolazione superiore ai 4000 abitanti (più tardi 3000) e dotati di scuole medie. Le classi sono maschili e femminili. 


	Avvento della Sinistra al potere.

L. 3961, 15.07.1877 ,  legge Coppino sull’obbligo scolastico:

· Obbligo per tutti i Comuni di istituire almeno il corso elementare inferiore.

· Obbligo di frequentare la scuola fino a 9 anni.

· Estensione (art.12) a tutto il Regno d’Italia della Legge Casati, fatta eccezione per gli stipendi degli insegnanti. Nell’ex reame di Napoli, tra il 1860 e il 1877,  operavano infatti ancora le vecchie Carte costituzionali del Regno.

L. 01.05.1885: I maestri debbono essere assunti per concorso. Hanno un periodo di prova di un biennio. Dopo sei anni ulteriori ottengono la nomina a vita con l’approvazione del Consiglio Provinciale scolastico. 

1882: Il diritto di voto è esteso – indipendentemente dal censo -  a coloro (maschi) che abbiano compiuto 21 anni e abbiano assolto l’obbligo scolastico relativo al corso inferiore della scuola elementare, con il superamento del relativo esame. 
	L. 18.07.1904, n.407: la legge Orlando estende l’obbligo scolastico fino al dodicesimo anno d’età e che istituisce un corso popolare (4+2 complementari) separato da quello di coloro che continueranno gli studi (4 classi elementari per poi proseguire con  ginnasio o istituto tecnico).

Legge ‘Daneo-Credaro’ del 04.06.1911, n. 487:  parziale passaggio delle scuole dai Comuni allo Stato. 

Rimangono sotto il controllo dei Comuni le scuole dei Comuni capoluoghi di Provincia e di Circondario.
	R. D. 2185, 01.10.1923: “Entro tre anni dalla pubblicazione del presente decreto, gli Enti, da cui dipendono le scuole civiche, dovranno aver compiuta la trasformazione di esse in iscuole complementari, a norma del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, ovvero in classi elementari superiori integrative e di avviamento professionale, a norma del presente decreto”



R.D. 1 luglio 1933, n.786: Definitiva avocazione da parte dello Stato delle scuole elementari dei Comuni  autonomi.

	Formazione dei maestri
	Scuola Normale triennale.

E’ la legge Casati che ridefinisce la Scuola Normale per la formazione dei maestri, istituita nel 1958 da una legge Lanza. I Regolamenti relativi saranno di Mamiani (1860) E De Sanctis (1861). 

E’ una scuola triennale e vi si accede con esame a 15 anni (per le femmine) e 16 (per i maschi), senza raccordi con i corsi elementari. 

Programmi ispirati ad una minuziosa precettistica su ciò che deve essere insegnato, con numerosi distinguo a seconda del sesso e dei contesti di vita degli alunni.

Nel 1864 (inchiesta Matteucci) le Scuole Normali sono 41 in tutta Italia, ma la drammatica carenza di maestri consente spesso l’assunzione di maestri/e che non le hanno mai frequentate.

1883: Un corso di due anni raccorda le elementari alle Normali. 
	Scuola Normale triennale 

1889: il raccordo con le scuole elementari diventa di tre anni

1896: Legge Gianturco che stabilizza il raccordo triennale in Scuola Complementare triennale post-elementare. Essa dà accesso alla Scuola Normale.

Il Positivismo incide sui Programmi delle Scuole Normali, introducendovi una pedagogia della sperimentazione analitica e del procedimento induttivo nell’apprendimento. Viene data particolare importanza al tirocinio, già precedentemente previsto.
	Scuola Normale triennale 

1911: Credaro aggrega ai Ginnasi che non hanno prosecuzione nei Licei corsi magistrali.

Lo stesso Credaro introduce nelle Università italiane le Scuole Pedagogiche, corsi di perfezionamento per licenziati delle Scuole Normali, che saranno aboliti nel 1923.


	Istituto magistrale: corso inferiore di 4 anni + corso superiore di tre anni. Innovazioni più rilevanti rispetto alla precedente Scuola normale: introduzione del latino e della filosofia tra le materie fondamentali del programma, esclusione della psicologia, del tirocinio, dell’agraria, del lavoro manuale.



	Obbligo scolastico
	Fino a 8 anni
	Fino a 9 anni
	Fino a 12 anni (1904)
	Fino a 14 anni

	Estensori dei programmi
	1859-60: Angelo Fava (?), ispettore degli studi tecnici e primari e delle scuole normali
	Una Commissione di cui fanno parte Pasquale Villari, Aristide Gabelli, Pietro Siciliani, Nicola Fornelli, Giuseppe Allievo e altri.

Gabelli stende la premessa e la relazione di accompagnamento.
	Francesco Orestano, filosofo
	1923: Giuseppe Lombardo Radice, pedagogista, direttore generale dell’Istruzione Elementare.

Revisione 1934: Commissione presieduta da Nazzareno Padellaro

Carta della Scuola 1939: Giuseppe Bottai 



	Classi
	L’istruzione elementare è di due gradi: inferiore e superiore (art.315). Il corso inferiore e il corso superiore si compiono ciascuno in due anni; ognuno di essi si divide in due classi distinte (art.316). Si hanno così quattro classi: 1^, 2^, 3^ e 4^. 

La prima classe può essere sdoppiata in prima inferiore e prima superiore
	5 classi divise in due corsi . Al corso inferiore appartengono la 1^, la 2^ e la 3^; a quello superiore la 4^ e la 5^.


	4  classi. 

Ad esse si aggiunge, nei Comuni con più di 4000 abitanti, una quinta ed una sesta (complementari), con un certo carattere di avviamento professionale. La licenza elementare si consegue dopo tale corso. 


	3 classi preparatorie 

5 classi elementari 

3 classi post-elementari 

“Art. 1 L'istruzione elementare si distingue in tre gradi: preparatorio, inferiore, e superiore. Il grado di preparatorio ha normalmente la durata di tre anni. Il grado inferiore si compie in tre anni; il superiore almeno in due anni. Art. 2. Le classi oltre la quinta prendono il nome di classi integrative di avviamento professionale. La' dove esista alla data di pubblicazione del presente decreto, una sesta classe elementare, essa sara' mantenuta per un triennio come classe integrativa”

	Contenuti
	L’istruzione del grado inferiore comprende l’insegnamento religioso; la lettura; la scrittura; l’aritmetica elementare; la lingua italiana; nozioni elementari sul sistema metrico. 

L’istruzione superiore comprende, oltre allo svolgimento delle materie del grado inferiore: le regole della composizione, la calligrafia, la tenuta dei libri, la geografia elementare, l’esposizione dei fatti più notevoli della storia nazionale, le cognizioni di scienze fisiche e naturali applicabili principalmente agli usi ordinari della vita. Alle materie sopraccennate erano aggiunti, nelle scuole maschili superiori, i primi elementi della geometria ed il disegno lineare; nelle scuole femminili, i lavori donneschi.

Anno 1867 
Sono simili a quelli precedenti, tranne alcuni ritocchi che riguardano l’insegnamento della lingua italiana, molto enfatizzato, e l’aritmetica ed un impianto teorico più marcato.

Istruzioni contenute in 10 capitoli: 

1- considerazioni generali 

2- retta pronuncia ed ortografia 

3- esercizi di scrittura e calligrafia 

4- libri di lettura 

5- lingua italiana 

6- grammatica e suo metodo 

7- cognizione del periodo 

8- nomenclatura 

9- composizione 

10- esercizi di memoria 
	1- lingua italiana 

2- scrittura e calligrafia 

3- geografia 

4- storia 

5- fisica e scienze naturali 

6- aritmetica e geometria 

7- nozioni sui doveri dell’uomo e del cittadino 

1894:

1- educazione morale e disciplina 

2- lingua italiana 

3- aritmetica pratica 

4- storia d’Italia- geografia- diritti e doveri dei cittadini 

5- calligrafia 

6- nozioni varie 

7- disegno – canto – ginnastica – lavoro 

Ancora Baccelli 1899:

Sistematica introduzione delle prime nozioni di agricoltura, lavoro manuale, lavori donneschi, economia domestica.

	1- educazione morale ed istruzione civile 

2- lingua italiana 

3- aritmetica e geometria 

4- calligrafia 

5- disegno 

Insegnamenti speciali: 
a) - lezioni di cose 

b) - nozioni varie propriamente dette 

c) - nozioni di storia 

d) - nozioni di geografia 

Per le classi 5^ e 6^: 
scienze naturali e fisiche 

igiene 

storia e geografia 

computisteria pratica 

economia domestica 

lavori donneschi 

educazione fisica 


	1. religione 

2. insegnamenti artistici a) canto, b) disegno e bella scrittura, 

c) lettura espressiva e recitazione 

3. lingua italiana 

4. aritmetica 

5. nozioni varie 

6. geografia 

7. storia 

8. scienze fisiche e naturali 

9. nozioni di diritto ed economia 

10. lavori donneschi 

11. occupazioni intellettuali ricreative 

12. ginnastica 



	Retroterra filosofico
	Spiritualismo risorgimentale
	Positivismo

1894: ispirati a Roberto Ardigò
	Positivismo

Le lunghe istruzioni che li accompagnano risentono della pedagogia di Herbart, tradotta e diffusa da Luigi Credaro.
	Attualismo gentiliano, attivismo pedagogico

	Finalità
	Obbligatorietà, gratuità ed unicità dell’istruzione elementare.
1860:  Formazione civile e pratica per contribuire alla unificazione linguistica e culturale dello stato nazionale che si era appena costituito. Si fondano sull’insegnamento della religione, della lingua italiana, dell’aritmetica.

Formazione morale incardinata nell’istruzione religiosa. Centrali l’obbedienza e il rispetto per le “Podestà costituite”.

1867: viene ribattuto l’obiettivo dell’unificazione del popolo italiano sul piano linguistico;

All’istruzione deve essere congiunta l’educazione al fine di rendere “istruiti e savi e piegati al bene”

 
	Rispondere ai bisogni del popolo e della nazione.

“Dar vigore al corpo, penetrazione all’intelligenza, e rettitudine all’animo e governarsi in ogni cosa per modo , in quanto è fattibile, da conseguirli”.

Tali obiettivi devono permeare tutte le materie, senza artificiali distinzioni, ed avere come punto di partenza l’esperienza concreta del bambino. 
	Si definisce in modo chiaro la “doppia finalità” della scuola elementare: costituire un corso compiuto di studi e introdurre al proseguimento degli studi. I programmi sono fortemente articolati per risponder al duplice obiettivo.

Coerentemente con i programmi precedenti, di cui non viene discussa l’impostazione generale, la finalità principale è quella di vincere l’ignoranza sotto ogni fronte, di “irradiare la luce degli alti ideali e delle verità positive”, di consentire “l’elevazione morale ed economica, civile e sociale del popolo italiano”.

Sviluppo dell’intelligenza e delle capacità pratiche, attraverso un costante parallelismo tra insegnamento formale e pratico. Punto di partenza: l’osservazione del mondo circostante.

Insegnamento morale e civile che “deve essere conciliabile con qualunque fede religiosa, … e che deve proporsi di ispirare all’alunno sentimenti di dignità e di onore, rispetto di sé e degli altri, sincero amore per la verità, fermi propositi di adempimento costante del dovere.”

 
	Secondo la concezione pedagogico-didattica di Giuseppe Lombardo Radice: 

Sviluppo spirituale del bambino ancorato all’arte popolare e alla grande letteratura.

 “Vietano i nuovi programmi le trite nozioni che hanno per tanto tempo
aduggiato la scuola dei fanciulli, e richiedono la schietta poesia, la ingenua ricerca del vero, l'agile indagare dello spirito popolare, irrequieto e mai sazio di "perche'"; il rapimento nella contemplazione dei quadri luminosi dell'arte e della vita; la comunicazione con le grandi anime, fatte vive e quasi presenti attraverso la parola del maestro”.

Didattica

differenziata che tenga conto delle esigenze locali, e  recupero del

dialetto come fonte della tradizione e della cultura popolare.

E’ reintrodotto l’insegnamento religioso cattolico, all’insegna di una religione intesa come una ‘filosofia minore’ per fanciulli, premessa di un più maturo approccio alla filosofia idealistica. 

“A fondamento e coronamento della istruzione elementare in ogni suo grado e' posto l'insegnamento
della dottrina cristiana secondo la forma ricevuta nella tradizione cattolica.”

1934:

Modificazioni in senso statalista, con interventi più nel tono generale che nella sostanza. Incidenza particolare sul programma di storia, in cui compaiono la Rivoluzione fascista e le grandi opere del Fascismo.

La scuola è affiancata dall’Opera Nazionale Balilla con compiti di educazione politica e premilitare

Dall’epigrafe ai Programmi:

“La scuola italiana in tutti i suoi gradi e i suoi insegnamenti si ispiri alle idealità del Fascismo, educhi la gioventù italiana a comprendere il Fascismo, a nobilitarsi nel Fascismo e a vivere nel clima storico creato dalla Rivoluzione Fascista (Mussolini)”

I principi sopra enunciati sono enfatizzati ulteriormente nella “Carta della scuola” del 15.02.1939 , che sottolinea anche fortemente il rapporto scuola-lavoro. 

Dalla “Carta della scuola”: “La scuola fascista per virtù dello studio , concepito come formazione di maturità, attua il principio di una cultura del popolo, ispirata agli eterni valori della razza italiana e dalla sua civiltà; e lo innesta, per virtù del lavoro, nella concreta attività dei mestieri, delle arti, delle professioni, delle scienze, delle armi”.


FONTI

· Breve esame comparativo. dei programmi della scuola elementare italiana dal 1860 al 1985, www.paternostro.org/~luigi/pdf/programmi.pdf  (visto il 25.07.2007), riferimento primario, da cui è derivato lo schema generale, oltre ad un buon numero di dati.

· F.V. Lombardi, I programmi per la scuola elementare dal 1860 al 1985, Brescia, La Scuola, 1987

· D. Bertoni Jovine, Storia della didattica, Roma, Editori Riuniti, 1976

· J. Charnitzky, Fascismo e scuola, Firenze, La Nuova Italia, 1994

· E. De Fort, Storia della scuola elementare in Italia, Milano, Feltrinelli, 1979
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